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Art. 1 – Oggetto dell’appalto 

 

Oggetto del servizio è la gestione in forma completa del Servizio Minori e l’erogazione di prestazioni 

socio-educative al Comune di Lallio. 

La categoria del servizio è individuata nell’allegato IX del D.Lgs. n. 50/2016, descrizione: “Servizi 

sanitari, servizi sociali e servizi connessi”; il numero di riferimento della CPV è: 85311300-5 “Servizi 

di assistenza sociale per bambini e giovani”: 

- servizio post scuola: spazio compiti, spazio ricreativo durante le riunioni dei genitori a scuola (“baby 

park”) e spazio educativo in mensa scolastica ed doposcuola limitatamente alla giornata del venerdì. 

- organizzazione e gestione di iniziative riguardanti gli adolescenti ed i minori in generi, tra cui la 

gestione dello spazio del Centro di Aggregazione Giovanile, da svolgersi all’interno di immobili e 

strutture di proprietà comunale. 

- organizzazione e gestione di iniziative riguardanti la prima infanzia: bimbi di età compresa tra 1 e 

3 anni (Spazio Gioco 1-3 “Bim Bum Bam) da svolgersi all’interno di immobili e strutture di proprietà 

comunale. 

- organizzazione e gestione di progetti educativi per la scuola primaria a sostegno del ruolo 

dell'insegnante e rinforzo del compito educativo che la scuola ricopre, tramite la presenza di un 

educatore nelle classi individuate, durante il periodo scolastico e in orario scolastico (Educatore a 

scuola). 

Il contratto di appalto potrà essere modificato ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, per 

l'esecuzione di prestazioni straordinarie e/o supplementari (n. utenti e/o ore di servizio – attuazione 

progetto pre/post scuola c/o la scuola primaria, attivazione centri ricreativi estivi) che si rendessero 

all'occasione necessarie, provvedendo anche alla copertura dell’ulteriore spesa che ne derivi fino ad 

un importo massimo del 10% sulla base d’asta pari ad € 22.924,40 massimi. Il costo effettivo per tali 

prestazioni integrative sarà il medesimo stabilito in sede di gara. 

 

I servizi di cui sopra dovranno essere svolti dall’appaltatore con proprie risorse, mezzi tecnici e 

personale, mediante l’organizzazione dell’appaltatore stesso ed a suo rischio, fatto salvo quanto 

specificamente previsto nel presente atto.  

 

Art. 2 – Durata dell’appalto 

 

L’appalto ha vigenza dal 01.09.2021 al 31.08.2024, con opzione di rinnovo per anni 2, dal 1 settembre 

2024 al 31 agosto 2026 per una somma massima di € 158.978,00. Il costo effettivo per tali prestazioni 

sarà il medesimo stabilito in sede di gara. 

L’Ente appaltante si riserva, in ogni caso, la facoltà di prorogare il termine del contratto, alla naturale 

scadenza, per il periodo di tempo strettamente necessario ad addivenire ad una nuova aggiudicazione, 

qualora non fosse riuscito a completare la procedura del nuovo affidamento e, comunque, per un 

massimo di sei mesi per un valore complessivo massimo di € 39.744,50. Il costo effettivo per tali 

prestazioni integrative sarà il medesimo stabilito in sede di gara. 

La ditta è tenuta ad accettare tale eventuale proroga alle stesse condizioni giuridiche ed economiche, 

nessuna esclusa, previste dal contratto e dal capitolato. 

Per consentire una migliore comprensione ai fini dell’offerta, si precisa:  

su spinta delle legislazioni nazionali e regionali, nell’Ambito territoriale di Dalmine, di cui il Comune 

di Lallio è parte, è stata compiuta un’azione complessiva di riordino dei Servizi della Tutela minori 

che ricollocasse “la famiglia” al centro delle politiche di welfare. Per compiere questa azione è stato 

avviato in via sperimentale, a partire dal 2013 il progetto “Servizio Minori e Famiglie” di Ambito in 

co-progettazione con il Terzo Settore. L’obiettivo è quello di affrontare la tematica della tutela minori 

nella sua reale complessità relazionale, integrando tra di loro le dimensioni sociale, educativa, 

psicologica per orientare i servizi verso un percorso in cui il fine ultimo è la presa in carico 

complessiva delle famiglie e dei minori in difficoltà. Per raggiungere tale scopo è stato necessario 

avviare un processo di riorganizzazione dei servizi esistenti, volto a ridurre la frammentazione degli 

interventi e a facilitare un processo di integrazione che coinvolgesse tutti gli attori interessati 
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(Comuni, Ambito, terzo settore). A tal fine l’Ambito è stato suddiviso in tre Presidi, ciascuno dotato 

di uno specifico Gruppo Tecnico Intermedio. Per il comune di Lallio il Presidio di riferimento è quello 

di Dalmine/Curno, composto complessivamente da 6 comuni (oltre a quelli citati: Mozzo, Treviolo e 

Osio Sotto). 

IL GTI si connota come un’équipe interistituzionale, composta da operatori di diversa professionalità 

e appartenenza organizzativa, per la realizzazione di progetti individuali, di gruppo e di comunità. In 

tal senso i compiti di questa équipe possono “(…) identificarsi quindi come azioni di 

interconnessione, di comunicazione, di attivazione di risorse, di analisi e di definizione degli obiettivi, 

di progettazione, di rielaborazione e valutazione, di autoformazione e di promozione sociale”1. 

Il Gruppo Tecnico Intermedio di Presidio ha il compito di declinare gli indirizzi generali, stabiliti 

dagli organismi di direzione tecnica e politica di Ambito, nelle prassi operative, in particolare: 

 sviluppare una costante regia delle attività;  

 valutare le situazioni problematiche delle famiglie presentate dalle assistenti sociali comunali 

e dell’Agenzia Minori;   

 affidare a coppie di operatori la titolarità/responsabilità della messa a punto del progetto e la  

realizzazione degli interventi rivolti ai nuclei familiari presi in carico e la restituzione degli 

esiti raggiunti; 

 istituire gruppi di lavoro temporaneo per la realizzazione di progetti finalizzati ad affrontare 

problematiche prioritarie;  

 costituire uno spazio di confronto, di pensiero, di crescita, di condivisione e di supporto 

finalizzato ad orientare le azioni operative. 

Il Gruppo Tecnico Intermedio di Presidio (GTI) è composto da: 

 assistenti sociali comunali, una per ogni Comune, di cui una svolge il ruolo di coordinatore 

del GTI e tenuta organizzativa e di buon funzionamento dell’equipe; 

 assistenti sociali dell’Agenzia minori; 

 psicologo dell’ASL; 

 educatore di presidio. 

Si riunisce a cadenza quindicinale per una intera mattinata secondo un OdG predisposto e condiviso. 

Per quanto sopra indicato è previsto che l’aggiudicatario possa partecipare tramite gli operatori 

incaricati del presente appalto, in particolare il coordinatore, con le proprie competenze professionali 

e in determinati progetti, al processo di sviluppo, sostegno e incremento dei diversi servizi e interventi 

nell’area famiglia e minori, con particolare cura per le azioni di prevenzione rivolte ai giovani quali 

ad es l’Equipe adolescenti di presidio avviata nel 2019.   

 

 

Art. 3 – Descrizione dei servizi   

 

Il Comune gestisce servizi rivolti ai minori d’età, sul territorio di Lallio, compresi nelle seguenti fasce 

di età tra gli 0 e i 18 anni: 

 

 Spazio 1 – 3 anni: “Spazio Gioco Bim Bum Bam” 

 Scuola primaria, spazio ricreativo (“baby park”), spazio compiti, progetto “Educatore 

a scuola, spazio educativo mensa ed extrascuola,  

 Scuola secondaria di I grado: spazio compiti e Centro di Aggregazione Giovanile 

comunale 

 14- 18 anni adolescenti: Centro di Aggregazione Giovanile comunale 

 

Il Servizio si propone di rispondere ai bisogni di educazione principalmente extra-scolastica dei 

menzionati utenti, collocandosi all’interno di un sistema integrato di interventi. 
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Allo scopo vengono individuate figure professionali idonee. Si precisa che nel prosieguo per 

Educatore si intende la categoria D2 CCNL cooperative in vigore e per Coordinatore si intende la 

categoria D3/E1. 

Le ore assegnate sono presuntive e soggette a possibile variazione in funzione delle esigenze del 

committente. L’articolazione dei servizi è fissata dal committente, sentito l’appaltatore, e può subire 

variazioni in aumento, riduzione o cessazione senza che l’appaltatore possa avanzare alcuna pretesa 

economica. Si precisa altresì che i servizi disciplinati dal presente capitolato sono soggetti a modifiche 

in funzione delle politiche assunte in ambito sovracomunale. 

 

L’appalto è strutturato su QUATTRO funzioni: POST SCUOLA, INTERVENTI PER I GIOVANI, 

PRIMA INFANZIA E SCUOLA. 

 

Finalità e obiettivi della funzione POST SCUOLA  

 

Il servizio si propone le seguenti finalità e i seguenti obiettivi: 

 sostegno del nucleo familiare; 

 favorire occasioni di socializzazione, in termini d’impiego del tempo libero, offrendo ai 

minori gli aiuti di cui hanno bisogno; 

 tutelare i diritti all’educazione e alla custodia del minore. 

 

La funzione di POST SCUOLA si articola come segue: 

 

- Servizio Spazio Compiti 

 

Il servizio è svolto da un coordinatore con il possibile ausilio di volontari. 

L’attività si rivolge agli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado di Lallio, segnalati 

dagli insegnanti, in particolare per quegli alunni che presentano particolari difficoltà scolastiche, 

offrendo supporto per lo svolgimento dei compiti scolastici. 

Le finalità e gli obiettivi rilevanti per questo servizio sono: 

 Offrire uno spazio pomeridiano nel quale gli alunni possano esercitare materie scolastiche; 

 Approfondire l’uso e la conoscenza della lingua italiana dei bambini stranieri coinvolti; 

 Supportare i bambini/adolescenti nello studio e nell’esercizio delle materie scolastiche nelle 

quali presentano maggiori lacune; 

 Promuovere le loro possibilità di integrazione e socializzazione con i pari; 

 Lavorare sulla maggior conoscenza del background culturale degli alunni di origine straniera, 

allo scopo di valorizzarne le differenze e farle diventare per loro una possibile risorsa. 

 Favorire l’inserimento e contenere il rischio di dispersione scolastica. 

 mantenere attiva la formula della rete sociale come dispositivo in grado di individuare risorse 

e riferimenti all’interno del territorio locale; 

 capitalizzare le esperienze in corso (scuola primaria, spazio compiti, CAG) per approntare 

risposte efficaci e positive con e per le famiglie. 

 

L’articolazione ed il funzionamento del servizio viene rivisto annualmente, tenuto conto del numero 

di casi da seguire e delle scelte dell’Amministrazione comunale. 

È possibile, nel caso in cui le richieste degli insegnanti dovessero aumentare, che il servizio venga 

ampliato. 

Numero operatori: 1 coordinatore e 1 educatore per alunni della scuola primaria e per gli alunni della 

scuola secondaria di I grado); 

ore presuntive: 16 ore settimanali (coordinatore 8 h a sett. Ed educatore 8 h a sett. Per 30 settimane + 

25 ore annuali di programmazione; 

giorni presuntivi: 4 giorni (2 giorni per la scuola primaria e 2 giorni per la scuola secondaria di I 

grado); 
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Periodo da ottobre a maggio = 30 settimane (vacanze secondo il calendario scolastico).  

  

 

- Servizio Spazio Ricreativo  (“Baby-park”) 

 

Svolto da 1 educatore (eventualmente 2 nel caso di particolare affluenza) nei giorni ed ore in cui sono 

indette le riunioni di classe presso la scuola primaria tra insegnanti e genitori, al fine di identificare 

uno spazio di intrattenimento per i minori.   

Le ore destinate al servizio variano in funzione delle date ed orari fissati dalla Direzione scolastica. 

numero operatori: 1 educatore; 

ore presuntive: 20 ore annuali nel periodo scolastico;  

 

- Servizio Educativo Mensa ed Extrascuola per gli alunni della scuola primaria al venerdì 

 

Il servizio avviato nell’anno scolastico 2019/20 dal Comune di Lallio per venire incontro alle esigenze 

delle famiglie che lavorano, da settembre 2021 è rivolto a tutte le famiglie di studenti che frequentano 

le classi 1^A -2^B - 3^A con modulo orario di 30 ore (più le ore mensa), della scuola primaria di 

Lallio nell’A.S. 2021/2022 che ne facciano richiesta e che siano in regola con i pagamenti degli anni 

precedenti.  

Il servizio di post-scuola è attivo dalle ore 12:00 alle ore 16:00, inclusa la refezione in mensa, tutti i 

venerdì in cui si svolgeranno le lezioni, indicativamente n. 33 settimane nell’anno scolastico. Svolge 

per i minori frequentanti funzione educativa, socializzante e ricreativa nonchè di sostegno nello 

svolgimento dei compiti scolastici.  

Il servizio di post-scuola prevede l’obbligatorietà dell’iscrizione in mensa dal lunedì al venerdì e ha 

un costo a carico dei richiedenti.  

Per la gestione del servizio, il primo anno sono previste n. 279 ore di educatori, con 15 ore di 

programmazione nell’anno scolastico; il secondo anno n. 416 ore di educatori con 20 ore di 

programmazione nell’anno scolastico e nel terzo anno n. 548 ore di educatori, sempre con 20 ore di 

programmazione nell’anno scolastico, andando così a regime.  

Pertanto, si potrà gradualmente registrare l’incremento del servizio per i nuovi iscritti, fino ad arrivare 

all’anno scolastico 2023/24, ad un ipotetico numero di 4 educatori professionali che al venerdì 

seguiranno i gruppi di alunni che avranno fatto istanza di frequenza, per tutte le classi della scuola 

primaria. In caso di iscrizione di alunni con disabilità e necessità di assistente educatore, tale figura 

sarà attivata tramite la cooperativa aggiudicataria dell’assistenza educativa a persone con disabilità. 

 

L’Amministrazione comunale si riserva annualmente di confermare l’articolazione delle ore, nonchè 

il numero degli operatori necessari, in relazione alle scelte organizzative e gestionali dell’Istituto 

Comprensivo di riferimento, vincolanti per l’Ente, a condizione che si raggiungano almeno n.10 

richieste per ciascun anno scolastico.  

 

Equipe: la funzione POST SCUOLA è gestita dal Coordinatore che unitamente agli Educatori, 

all’Assistente Sociale del Comune di Lallio, all'Assessore di riferimento, al Responsabile del 

procedimento del Comune di Lallio, al Presidente della Cooperativa appaltatrice costituisce una 

equipe atta a valutare l’andamento dei servizi.  

 

Coordinatore della funzione: il coordinatore della funzione dovrà presiedere agli incontri di verifica 

col Responsabile del procedimento, agli incontri di verifica con i genitori, alle riunioni del comitato 

mensa. Dovrà inoltre avere cura di partecipare agli incontri e riunioni con le Istituzioni e collaborare 

e relazionarsi con gli insegnati e quant’altro necessario al funzionamento dei servizi. 

Il coordinatore della funzione sovrintende all’operato degli educatori preposti ai servizi, tenuto conto 

dei dati raccolti dal Comune e dalle altre Istituzioni pubbliche e private coinvolte (scuola, ambito di 

Dalmine, parrocchia ecc.).  
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Il coordinatore è inoltre parte attiva, trasversalmente per ogni servizio del presente appalto, del tavolo 

tecnico professionale che si riunisce in comune a cadenza indicativamente bimensile, congiuntamente 

all’assistente sociale comunale, l’assistente sociale della tutela minori, il coordinatore del servizio di 

assistenza educativa agli alunni con disabilità, gli insegnanti referenti per la scuola primaria e quella 

secondaria presenti sul territorio, le eventuali consulenti specialistiche pedagogiste o psicologhe 

dell’Istituto Comprensivo, al fine di aggiornare in merito a progetti, azioni nonché particolari 

necessità si evincano per determinati nuclei familiari e/o alunni, sia singoli che in gruppi, e di 

approntare interventi opportuni in modo condiviso, ciascuno per la propria competenza. 

 

 

Finalità, strutturazione ed obiettivi della funzione INTERVENTO PER I GIOVANI 

 

Finalità: la funzione ha come target gli adolescenti e tutte le dinamiche ad essi connesse e si prefigge, 

tra l’altro, il mantenimento e miglioramento del Centro di Aggregazione Giovanile comunale (già 

radicato da molti anni sul territorio) e di tutte le attività ad esso correlate, nello specifico: 

- offrire opportunità aggregative, al fine di agevolare la comunicazione interpersonale e prevenire 

ogni forma di emarginazione, con creazione di un punto di riferimento permanente, che svolga 

un’efficace azione di prevenzione del disagio, quale dimensione caratterizzata dal complesso 

intrecciarsi di fragilità psicologica, di povertà di opportunità e risorse, di difficile integrazione nel 

contesto sociale; 

- promuovere percorsi di animazione e promozione del territorio, mediante il sostegno dei gruppi 

formali ed informali, anche attraverso il decentramento delle attività; 

- organizzare il raccordo tra le agenzie educative, proponendosi alla comunità locale ed alle famiglie 

come punto di sinergia, competenza ed attivazione di risorse; 

- promozione delle potenzialità individuali e delle opportunità relazionali dei ragazzi, facilitando una 

maggiore conoscenza di sé e un positivo processo di socializzazione; 

- favorire uno sviluppo globale ed armonico della persona attraverso un’attenzione costante ai 

bisogni, interessi e desideri dei ragazzi che non trovano espressione o soddisfazione nel loro ambiente 

di vita abituale; 

- sviluppare o potenziare la capacità di espressione e comunicazione dei ragazzi nei confronti dei 

coetanei e degli adulti: le capacità sensoriali, mentali, della corporeità, il senso di autonomia e libertà, 

ma anche quello complementare di responsabilità, richiesta d’aiuto e collaborazione, capacità di 

gestione del proprio tempo libero, capacità di instaurare relazioni significative e stabili di 

collaborazione, amicizia, rispetto; 

- gestione delle attività di laboratorio creativo, sportive, uscite sul territorio (gite, cene, concorsi); 

- gestione dei rapporti e delle collaborazioni con le diverse realtà territoriali (scuole, Oratorio, 

volontariato, istituzioni pubbliche e private); 

- partecipazione, quando richiesto e pertinente, ai progetti sovracomunali previsti in attuazione alle 

disposizioni Regionali, alla programmazione del PdiZ e del GTI di Ambito territoriale, inerenti l’area 

minori e giovani. 

 

Particolare attenzione andrà infine dedicata all’esigenza di supporto educativo per favorire 

l’integrazione di utenti con disabilità, funzione alla quale sono destinate indicativamente 40 ore annue 

del coordinatore.  

 

L’esperienza del Centro è caratterizzata anche da valenze di prevenzione primaria, collaborando alla 

realizzazione di un’azione complessiva di politica sociale per i giovani. Il Centro contribuisce 

attraverso l’attivazione di un processo di ripensamento della propria dimensione educativa da parte 

delle varie componenti del contesto sociale al fine di favorire la costruzione di un processo educativo 

policentrico ed integrato. 

Il Centro valorizza l’espressione delle capacità e degli interessi dei ragazzi e persegue il 

miglioramento della qualità delle relazioni nel gruppo e con il mondo degli adulti. A questo scopo 

esso cerca di offrire una gamma differenziata di attività in base ad obiettivi ed età. 
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Attività ormai consolidate sono: 

 Laboratori (cucina, pittura, cura della persona, ecc); 

 Feste e uscite sul territorio; 

 Offerta di uno spazio libero di incontro. 

 Nascita sociale per i ragazzi che compiono 18 anni 

 

numero operatori: 1 coordinatore + almeno 1 educatore; 

ore presuntive:  

- coordinatore: 15,5 ore settimanali + 3 ore settimanali di programmazione. 

- educatore: 15,5 ore settimanali + 2 ore settimanali di programmazione. 

giorni presuntivi settimanali: 4 giorni per 48 settimane annue. 

 

Equipe: la funzione è gestita e curata da n. 2 operatori, ovvero 1 coordinatore ed almeno1 educatore 

professionale;  

il coordinatore unitamente agli educatori, all’Assistente Sociale del Comune di Lallio, al 

Responsabile del procedimento del Comune di Lallio, all'Assessore di riferimento, al Presidente della 

Cooperativa appaltatrice costituisce una equipe atta a valutare l’andamento dei servizi 

Collegate alla funzione vi sono l’Assistente Sociale del Comune di Lallio, il responsabile del 

procedimento comunale, gli insegnanti e i genitori/volontari, l’Assessore. 

 

Coordinatore: il coordinatore della funzione INTERVENTI PER I GIOVANI dovrà presiedere agli 

incontri di verifica col Responsabile del procedimento, agli eventuali incontri di verifica con i 

genitori. Dovrà inoltre avere cura di partecipare agli incontri e riunioni con le Istituzioni e collaborare 

e relazionarsi con gli insegnanti e quant’altro necessario al funzionamento dei servizi. 

Il coordinatore della funzione sovrintende all’operato degli educatori preposti e ne condivide 

l’operato, tenuto conto dei dati raccolti dal Comune e dalle altre Istituzioni pubbliche e private 

coinvolte (scuola, ambito di Dalmine, parrocchia ecc.). 

 

Ore presuntive da destinarsi al coordinamento, programmazione, relazioni e partecipazione: 40 

annuali. 

 

Ore presuntive da destinarsi al coordinamento, programmazione, relazione e partecipazione di utenti 

con disabilità (25 ore annuali per ciascun utente, presumibilmente n.2, per un totale di 50 ore annue). 

 

Sono inoltre stanziati € 2.500 annui di rimborso per acquisto di materiale vario in utilizzo al CAG e 

per iniziative rivolte ai giovani. In aggiunta sono altresì previsti € 1.000,00 da destinare ad azioni e 

interventi proposti dal referente politico (consigliere e/o assessore) e condivisi con il coordinatore. 

Pertanto la somma annua di rimborsi ammonta a € 3.500,00. 

 

Questo servizio nel corso degli anni potrebbe subire variazioni o addirittura la sospensione, (ciò in 

base alle richieste o a nuove proposte), in tal caso il monte ore potrà essere rivolto ad altre iniziative 

relative sempre al servizio minori, o interrotto, senza che la Cooperativa o Consorzio appaltatrice 

possa pretendere alcunché. 

 

 

Finalità, strutturazione ed obiettivi della funzione PRIMA INFANZIA  

 

- Spazio gioco bimbi 1-3 anni (“Bim Bum Bam ”) 

 

Progetto di intervento territoriale per la prima infanzia, destinato a bimbi di età compresa tra 12 e 36 

mesi e loro accompagnatori maggiorenni. L’Amministrazione si riserva per i prossimi anni di 

anticipare l’età di ammissione dei bambini  a 0/6 mesi e quindi di ridefinire i criteri di accesso al 

servizio. 
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Il servizio si svolge da ottobre a giugno di ciascun anno, per due giorni la settimana – indicativamente 

una mattina e un pomeriggio - per un totale di n. 4 ore settimanali di apertura presso i locali siti in via 

Licini Cacciaguerra n. 8, adeguatamente predisposti e attrezzati con giochi e materiale di consumo. 

Il servizio seguirà le chiusure secondo il calendario scolastico. Oltre alle attività ludico ricreative, che 

si svolgeranno secondo la programmazione prevista, nel monte ore saranno possibili anche uscite sul 

territorio (parchi, visite guidate ecc.). 

 

Obiettivo: garantire un luogo rassicurante e qualificato in cui accogliere e accompagnare la crescita 

dei bambini più piccoli attraverso l’esperienza ludica e l’apprendimento creativo, coinvolgendo gli 

adulti di riferimento, al fine di favorire anche l’aggregazione di genitori, nonni o parenti di bimbi in 

età pre-scuola dell’infanzia (confronto e scambio di esperienze).  

Attualmente, il servizio può accogliere un numero massimo di 6 bambini e 6 adulti di riferimento per 

ogni turno di apertura. 

 

Resta ad insindacabile scelta dell’amministrazione la definizione ultima dei giorni e degli orari del 

servizio e dei criteri di accesso, che saranno annualmente definiti dalla Giunta Comunale.  

 

Educatore con esperienza acquisita in servizio analogo = n. 1  

2,5 ore per 2 giorni x 32 settimane annue (da ottobre a maggio) + 75 ore per l’implementazione del 

servizio, la programmazione annuale e la partecipazione ad iniziative promosse 

dall’Amministrazione Comunale e dall’Ambito di Dalmine. 

Nello specifico per l’area Prima infanzia 0/6 anni è richiesta la presenza del coordinatore al tavolo 

tecnico professionale che si incontra in comune trimestralmente per circa due ore ad incontro, per 

condividere con la direttrice della sc infanzia e altri operatori dell’area, scelte, interventi e azioni 

rivolte a tale fascia di età. 

Per la prima infanzia sono altresì stanziati € 500,00 annui di rimborsi per acquisto di materiale, non 

soggetti a ribasso. 

 

Questo servizio nel corso degli anni potrebbe subire variazioni o addirittura la sospensione, (ciò in 

base alle richieste o a nuove proposte), in tal caso il monte ore potrà essere rivolto ad altre iniziative 

relative sempre al servizio minori, o interrotto, senza che la Cooperativa appaltatrice possa pretendere 

alcunché. 

 

 

Finalità, strutturazione ed obiettivi della funzione EDUCATORE A SCUOLA  

 

E’ richiesta la presenza di un educatore professionale presso la scuola primaria (per un totale di 8 ore 

settimanali per 32 settimane scolastiche), preferibilmente lo stesso educatore che svolge la funzione 

di coordinatore, al fine di favorire il raccordo e lo scambio di conoscenze sia relative ai minori che 

sui servizi in essere. Tale educatore svolge funzione osservativa, di ausilio ai gruppi classe e di 

esplorazione rispetto ai bisogni di contesto evidenziati dagli insegnanti della scuola primaria, su 

richiesta esplicita e motivata del corpo docente; sono inoltre previste n.20 ore annue di  

programmazione e di raccordo con altri professionisti psico/sociali. 

Obiettivo: mettere in dialogo le diverse realtà coinvolte sul tema minori e famiglie; co-progettare 

azioni sinergiche ed efficaci di prevenzione al disagio, alla dispersione scolastica; mantenere attiva 

la formula della rete sociale come dispositivo in grado di individuare risorse e riferimenti all’interno 

del territorio locale; capitalizzare le esperienze in corso (scuola primaria, spazio compiti, Cag) per 

approntare risposte efficaci e positive con e per le famiglie. Il progetto nella scuola termina con il 

concludersi dell'anno scolastico, con la stesura delle osservazioni rilevate dall’educatore, attraverso 

un documento di verifica e un incontro di condivisione con i referenti tecnici comunali. 

 
 Art. 4 – Valore dell’appalto e importo a base di gara 
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L’importo complessivo presunto a base di gara per il triennio è di € 229.244,00 oltre iva 5% (ed oltre 

a complessivi € 12.000,00 nel triennio (pari ad € 4.000,00 annui) di rimborso spese per materiali 

ed acquisti vari non soggetti a ribasso) calcolato con una base di costo orario di € 23,00 per 

l’educatore professionale ed € 24,00 per il coordinatore, come da allegata “Tabella A”. 

I costi per la manodopera sono quantificati nell’importo complessivo di € 206.319,60 inclusa quota 

per i sistemi di prevenzione e protezione. 

L’offerta economica dovrà essere riferita ad un corrispettivo relativo al costo orario per il personale, 

distinguendolo fra coordinatore ed educatore. L’offerta dovrà indicare il prezzo orario offerto posto 

a base d’asta.  

Il suddetto prezzo orario è da intendersi quale corrispettivo onnicomprensivo e remunerativo di tutti 

gli oneri, espressi e non dal presente capitolato speciale d’appalto.  

Gli importi sopra espressi hanno valore puramente indicativo e non costituiscono titolo di pretesa 

alcuna da parte dell’appaltatore. 

 

Art. 5 - Revisione prezzi  

 

Il prezzo rimane fisso ed invariato per il primo anno contrattuale.  

A partire dal secondo anno è prevista la revisione del prezzo calcolata utilizzando solo l’indice ISTAT 

denominato FOI riferito ai prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati al netto dei consumi 

dei tabacchi.  Al prezzo contrattuale saranno in ogni caso applicate tutte le disposizioni presenti e 

future tese a verificarne la congruità. La richiesta della ditta deve pervenire entro il mese di giugno 

antecedente all’anno scolastico in cui si richiede la revisione dei prezzi.  

 

Art. 6 - Personale impiegato – requisiti 

 

La Cooperativa dovrà garantire un proprio organigramma da impiegare per l’espletamento delle 

funzioni relative ai servizi del presente appalto, rispettando i seguenti requisiti:  

 “Educatori Professionali” in possesso di diploma di educatore professionale o di laurea in 

scienze dell’educazione o laurea equipollente e con esperienza lavorativa documentata in 

servizi socio/educativi nell’ambito dei minori. Gli educatori professionali dovranno essere 

inquadrati in un livello non inferiore al D2;  

 Un “Coordinatore” in possesso di diploma di educatore professionale o di laurea in scienze 

dell’educazione o lauree equipollenti di comprovata professionalità e attitudine, ed esperienza 

almeno triennale nel coordinamento dei servizi socio/educativi nell’ambito dei minori. Il 

coordinatore dovrà essere inquadrato in un livello non inferiore al D3/E1, fatti comunque salvi 

livelli e anzianità maturati in precedenti contratti. 

  N. 1 referente della cooperativa al quale la stessa affida la direzione tecnica del servizio e che 

manterrà i contatti con i referenti comunali.  

 

La cooperativa dovrà assegnare e impiegare personale professionale qualificato in possesso delle 

necessarie esperienze e qualifiche professionali. 

 

In applicazione del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 39 (attuazione direttiva 2011/93/UE relativa 

alla lotta contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile e art. 25 

bis del DPR 14 novembre 2002 n. 313 (T.U.) introdotto da tale decreto, i datori di lavoro che 

intendano impiegare una persona per lo svolgimento di attività professionali o attività volontarie 

organizzate che comportino contatti diretti e regolari con minori, dovranno acquisire il certificato di 

cui all'articolo 25 del richiamato T.U.al fine di verificare l'esistenza di condanne per taluno dei reati 

di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice penale, 

ovvero l'irrogazione di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che comportino contatti diretti e 

regolari con minori. 
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L’aggiudicatario deve curare il rispetto da parte dei propri dipendenti del Codice di comportamento 

del personale dipendente del Comune di Lallio, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale 

n° 8 del 17/01/2014, consultabile sul sito www.comune.lallio.bg.it. nella sezione Amministrazione 

Trasparente. 

 

Non deve aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque attribuito incarichi 

a ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei nostri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto (c.d. 

pantouflage – revolving doors).  

 

Nella scelta degli operatori (anche sostituzioni) da assegnare ai servizi appaltati, il committente 

deve essere preventivamente notiziato. Il committente, per seri e comprovati motivi, ha la facoltà 

di chiedere l’assegnazione di altro operatore e l’appaltatore ha il dovere di fornire adeguata 

alternativa.  

La mancanza dei requisiti individuati per il personale o la capacità di assegnare ai servizi personale 

rispondente alle richieste del committente, consente all’Amministrazione l’applicazione delle penali 

previste  disposto di cui all’art…..  del presente capitolato. 

 

La cooperativa dovrà garantire la sostituzione degli operatori in caso di assenza superiore a un giorno 

lavorativo.                               

Il personale della cooperativa dovrà essere dotato di tesserino di riconoscimento con indicazione 

dell’appartenenza all’appaltatore per l’espletamento del servizio. La Cooperativa o il Consorzio deve 

garantire il rispetto delle norme sanitarie e la copertura assicurativa degli operatori impiegati nel 

servizio. 

 

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione la Cooperativa o il Consorzio dovrà inviare al committente 

l’elenco del personale operante con specificata la relativa qualifica, che dovrà essere approvata 

dal Comune. 

La Cooperativa o il Consorzio dovrà impiegare per il servizio e per tutta la durata del contratto il 

medesimo personale al fine di garantire una continuità nel servizio. Non saranno tollerati turnover, 

salvo cause non imputabili all’appaltatore, di personale superiori al 50% delle forze presenti: in caso 

di superamento di tale limite senza giustificati motivi si potrà arrivare alla risoluzione del contratto 

con l’affidamento alla seconda Cooperativa o Consorzio in graduatoria con l’addebito delle maggiori 

spese sostenute dall’amministrazione, anche mediante l’escussione della cauzione o trattenuta sulle 

fatture ancora da liquidare.  

Il personale della Cooperativa o del Consorzio è tenuto a mantenere il segreto d’ufficio su fatti 

e circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti. 

 

Art. 7 - Obblighi legali 

 

Il Gestore è tenuto all’osservanza delle disposizioni del D.Lgs n. 81 del 9/04/2008 “Testo unico sulla 

sicurezza” e dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del Responsabile 

della sicurezza. 

Ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 81/2008 s.m.i. l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto non 

presenta rischi da interferenza in quanto le stesse dovranno essere svolte in luoghi sottratti alla 

giuridica disponibilità del Comune. Pertanto, gli oneri della sicurezza finalizzati all’eliminazione dei 

rischi da interferenza sono pari a zero e non è necessaria la redazione del D.U.V.R.I. 

Il gestore del servizio è tenuto all’osservanza delle disposizioni della legge 68/99 e quindi essere in 

regola con le norme che regolamentano il diritto al lavoro dei disabili. 

 

 

 

http://www.comune.lallio.bg.it/
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Art. 8 - Formazione ed aggiornamento 

 

L’appaltatore dovrà garantire, per l’espletamento del servizio, la formazione e l’aggiornamento del 

personale programmando a proprio carico percorsi formativi  di almeno 15 ore annuali per ciascun 

operatore impiegato nel presente appalto. Il programma formativo dovrà essere comunicato al 

committente.  

 

Art. 9 - Relazioni e verifiche 

 

l’appaltatore si impegna a tenere uno stretto contatto con il comune principalmente tramite il 

coordinatore. 

Il lavoro tra Comune ed appaltatore verrà raccordato con incontri periodici. 

L’appaltatore dovrà presentare almeno 1 volta l’anno (da concordare col responsabile del 

procedimento comunale) una relazione sull’andamento tecnico del servizio, necessaria per una 

valutazione in merito alla produttività degli interventi e ai risultati conseguiti. 

È chiamato infine a fornire, in qualsiasi momento, dati e informazioni circa l’andamento dei servizi 

e l’adempimento degli obblighi contrattuali, nonché dati e informazioni necessarie ai fini di indagini, 

statistiche e rilevazioni periodiche che il Comune deve rendere a terzi (Ambito, Regione, Stato ecc). 

 

Art. 10 - Garanzie e responsabilità 

 

Ogni responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento del servizio o a cause ad esso 

connesse, derivassero all’Amministrazione o a terzi, a cose o a persone, sono senza riserve ed 

eccezioni a totale carico dell’Appaltatore. Quest’ultimo, a copertura dei rischi del servizio, deve 

stipulare per tutta la durata del contratto apposita polizza assicurativa presso primaria Compagnia di 

Assicurazione con l’espressa rinuncia da parte della stessa ad azione di rivalsa nei confronti 

dell’Amministrazione.  

La polizza assicurativa dovrà riguardare la R.C. verso terzi per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti 

dall’attività di gestione del servizio.  

L’importo del massimale non potrà essere inferiore ad € 1.500.000,00 (un milione e cinquecentomila).  

Copia di detta polizza dovrà essere consegnata all’Amministrazione alla stipula del contratto. In caso 

di danni arrecati a terzi l’impresa sarà comunque obbligata a darne immediata notizia al Comune. In 

caso di utilizzo di attrezzature e prodotti forniti dall’impresa essi devono essere conformi alla 

normativa vigente, con la sottoscrizione del contratto la ditta assume formale impegno in tal senso. 

L’esistenza di tale polizza non libera l’Appaltatore dalle proprie responsabilità, avendo essa soltanto 

lo scopo di ulteriore garanzia. L’Amministrazione è conseguentemente esonerata da qualsiasi 

responsabilità nei casi predetti. Nulla può essere fatto valere dalla cooperativa né nei confronti del 

Comune, né nei confronti dei funzionari comunali, dei dipendenti o degli Amministratori. 

 

Art. 11 - Trattamento dei lavoratori 

 

L’Appaltatore, ancorché non aderente ad associazioni firmatarie, si obbliga ad applicare nei confronti 

dei propri dipendenti e dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non 

inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi 

territoriali vigenti, nonché a rispettarne le norme e le procedure previste dalla legge, alla data 

dell’offerta e per tutta la durata dell’appalto, secondo quanto disposto dall’art. 30 co. 4 del D. Lgs 

50/2016.  

L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei sopraindicati contratti collettivi fino alla loro 

sostituzione. L’Appaltatore è tenuto inoltre all’osservanza e all’applicazione di tutte le norme relative 

alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali vigenti nella zona 

di lavoro, nei confronti del proprio personale.  
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L'Amministrazione potrà richiedere all'Appaltatore, in qualsiasi momento, l’esibizione di idonea 

documentazione, al fine di verificare la corretta attuazione degli obblighi inerenti l’applicazione del 

CCNL di riferimento e delle leggi in materia previdenziale, assistenziale e assicurativa.  

Il mancato rispetto di questa disposizione comporterà la risoluzione immediata del contratto.  

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo 

a personale dipendente dell'affidatario, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 

l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali 

e assicurativi (art. 30 co 5 Dlgs n. 50/2016).  

 

Qualora la cooperativa non risulti in regola con gli obblighi di cui sopra, questa 

Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto e all’affidamento del servizio alla 

cooperativa che segue immediatamente in graduatoria l’aggiudicatario. 

Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute da questa amministrazione. 

L’esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili o penali della cooperativa. 

 

Allo scopo di perseguire la continuità e le condizioni di lavoro acquisite dal personale attualmente 

impiegato nel servizio, l'Appaltatore ha l’obbligo, a provvedere alla sua assunzione nei modi e 

condizioni previsti dalle leggi vigenti, ferma restando la risoluzione del rapporto di lavoro da parte 

dell'impresa cessante e il consenso del dipendente (art. 50 D.Lgs n. 50/2016). 

L'Appaltatore dovrà prendere preventivi accordi con l'impresa cessante per effettuare il passaggio 

diretto delle lavoratrici e dei lavoratori addetti all'appalto in oggetto. 

 

Art. 12 - Penalità e risoluzione del contratto 

 

Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile alla cooperativa e da questa non giustificato, il 

servizio non venga ripreso dopo un giorno lavorativo o la prestazione venga resa in modo difforme a 

quanto previsto dal capitolato speciale e/o dalle richieste dell’Ente e/o dal progetto presentato dalla 

cooperativa in sede di offerta, l’Amministrazione, previa contestazione scritta, applicherà alla 

cooperativa una penale pari a: 

- € 200,00 per ogni giorno lavorativo di assenza superiore al primo;  

- da € 200,00 a € 2.500,00 in caso di espletamento del servizio in modo non conforme a quanto 

previsto dal capitolato speciale e dal progetto presentato dal concorrente, in relazione alla gravità 

rilevata e valutata dalla Giunta Comunale. 

Se la cooperativa sarà sottoposta al pagamento di tre penali, il contratto si intenderà risolto e 

aggiudicato alla seconda in graduatoria. L’amministrazione riscuoterà la fideiussione a titolo di 

risarcimento del danno a addebiterà alla parte inadempiente le maggiori spese sostenute. 

Inoltre il Comune si riserva la facoltà di annullare l’aggiudicazione o risolvere il contratto in 

qualunque momento in caso di inadempienze imputabili alla cooperativa aggiudicataria ai sensi dei 

precedenti articoli, così riassumibili: 

- grave inadempimento o frode atti a compromettere il risultato dei servizi; 

- in caso di frode o grave negligenza nell’adempimento degli obblighi contrattuali; 

- intervenuto provvedimento di revoca dell'iscrizione della Cooperativa nel registro 

regionale delle cooperative sociali, se l’aggiudicataria è una cooperativa sociale; 

- mancato espletamento dei servizi per reiterate assenze del personale, non sostituito; 

- non attuazione del progetto presentato, salvo il caso di forza maggiore; 

- per motivi di pubblico interesse. 

Nel caso di risoluzione anticipata del contratto il compenso viene corrisposto fino al giorno della 

cessazione dell’affidamento. 

Nel caso di cessazione per colpa o recesso della cooperativa aggiudicataria, il Comune incamererà il 

totale della cauzione con ulteriore addebito, anche in rivalsa sui crediti e fatture da liquidare, 

dell’eventuale maggiore spesa conseguente il nuovo contratto. Il Comune potrà altresì procedere alla 

risoluzione del contratto in tutti gli altri casi previsti dal Codice Civile. Il Comune potrà aggiudicare 

la gara al concorrente che segue la graduatoria con diritto al risarcimento del maggiore onere 



  Pagina 13 di 15 

sostenuto mediante trattenuta sui pagamenti o rivalsa sulla cauzione definitiva. L’esecuzione in danno 

non esclude eventuali responsabilità civili o penali dell’impresa per il fatto che ha determinato la 

risoluzione.       

 

Art. 13 - Pagamenti 

 

Il corrispettivo mensile per le prestazioni fornite verrà erogato alla cooperativa su presentazione di 

regolare fattura, riepilogativa  dei servizi  effettuati  nel  periodo  di  riferimento,  con allegato 

prospetto  analitico  delle  ore  di  servizio  effettuate giorno per giorno da ciascun operatore (educatori 

professionali e coordinatore). Il committente effettuerà il pagamento delle sole ore effettivamente 

prestate in relazione ai servizi. 

Non si darà corso al pagamento di fatture che non presentino le caratteristiche indicate e che non 

siano accompagnate dalle schede di rendicontazione delle ore di servizio effettivamente svolte dagli 

operatori. 

Questa amministrazione, ai sensi del D. Lgs n. 231/2002 art. 4 comma 4, liquiderà le fatture mensili 

emesse dall’impresa/cooperativa entro 30 giorni dalla loro presentazione al protocollo comunale, per 

le ore effettivamente svolte, alle condizioni previste dal contratto di Tesoreria Comunale vigente. 

Ritardi nel pagamento oltre termine comportano l’applicazione degli interessi di legge; l’eventuale 

ritardo nel pagamento non può essere invocato come motivo valido per la risoluzione del contratto da 

parte dell’Impresa Cooperativa aggiudicataria, la quale è tenuta a continuare il servizio sino alla 

scadenza prevista dal contratto. 

 

Art. 14 - Cauzione 

 

Cauzione provvisoria pari al 1% dell’importo a base d’appalto (e cioè pari a € 2.294,40 già ridotta ai 

sensi dell’art. 93 co 7 del Dlgs n.50/2016 in quanto l'operatore economico concorrente deve essere in 

possesso di una o più delle certificazioni di qualità previste dal medesimo articolo).  

La garanzia deve essere presentata nelle forme e con le modalità previste dall’art. 93 Dlgs n. 50/2016. 

La fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.Lgs.n.385 del 1/09/1993; nel caso, deve prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma del codice civile, l'operatività medesima entro 

15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante, dovrà contenere l’impegno a rilasciare 

la cauzione definitiva in caso di aggiudicazione e deve avere efficacia per almeno 180 giorni dalla 

data di presentazione dell'offerta. Qualora l’impresa aggiudicataria rinunci all’aggiudicazione non 

potrà avanzare alcun diritto di recupero della cauzione provvisoria, che sarà pertanto trattenuta fatte 

salve ulteriori richieste di danno.  

Anteriormente alla stipula del contratto, l’impresa/cooperativa aggiudicataria dovrà prestare una 

cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs 50/2016, in ragione del 5% dell’importo 

contrattuale imponibile, a garanzia dell’osservanza delle obbligazioni assunte e del pagamento delle 

penalità eventualmente comminate. In caso di aggiudicazione con ribasso superiore al 10%, la 

suindicata percentuale della cauzione definitiva è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due punti percentuali per 

ogni punto di ribasso superiore al 20%. La cauzione definitiva, con polizza assicurativa o fideiussione 

bancaria, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2, del Codice Civile nonché 

l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’Ente appaltante.  

 

Art. 15 - Subappalto – Cessione del contratto  

 

L’impresa aggiudicataria è tenuta ad eseguire in proprio il servizio. Il contratto non può essere ceduto 

a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d) del D. Lgs. 50/2016. 

Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 dello stesso Decreto. 
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Art. 16 - Spese contrattuali 

 

Il Legale Rappresentante della Ditta aggiudicataria dovrà presentarsi, per la stipulazione del contratto, 

nella forma pubblico amministrativa a rogito dell’ufficiale rogante dell’Ente, presso la sede 

comunale, nella data e ora che verrà comunicata dal Comune.  

Le spese d’appalto, contratto e pubblicazione, nessuna esclusa, nonché ogni altra alla stessa 

accessoria e conseguente, sono a carico dell’Appaltatore. Per l’I.V.A. si fa rinvio alle norme vigenti 

in materia. 

 

Art. 17 - Gestione 

 

Il servizio viene reso in regime di appalto, con la esatta e completa esecuzione degli obblighi 

contrattuali da parte della Cooperativa aggiudicataria, mediante l’impiego di personale e di mezzi 

nella disponibilità e secondo l’organizzazione della cooperativa stessa. Il Comune, onde garantire la 

regolarità nell’espletamento dei servizi, indirizzerà tutte le comunicazioni al riguardo al referente 

designato dalla Cooperativa aggiudicataria, quale responsabile della Direzione del servizio. 

 

Art. 18 - Funzioni ed obblighi del soggetto appaltatore 

 

Il soggetto appaltatore è impegnato a: 

 rispettare per gli operatori impiegati nella gestione del servizio tutte le norme e gli obblighi 

assicurativi previsti dai CCNL del settore. In particolare la Cooperativa si impegna ad 

applicare condizioni normative e retributive non inferiori a quelle previste dal Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali; 

 comunicare tempestivamente all’Ufficio Comunale dei Servizi Sociali le eventuali 

sostituzioni degli operatori; 

 stipulare un’apposita polizza assicurativa debitamente sottoscritta per un’idonea copertura di 

eventuali incidenti che possono accadere agli utenti durante le attività previste nel presente 

Capitolato, nei casi di non copertura assicurativa regionale; 

 svolgere gli interventi e le azioni in senso preventivo e socializzante per i ragazzi, utenti dei 

servizi, in relazione ai progetti organizzativi ed educativi dei vari servizi oggetto di appalto;    

 svolgere un’azione collaborativa nonché di rete e collegamento con le Agenzie del territorio: 

Scuola Primaria, Secondaria, Oratorio, Polisportive e gruppi spontanei sul territorio, 

Associazione Genitori ed altre agenzie riconosciute dal Comune e del territorio;  

 garantire per la durata dell’appalto le ore previste, che potranno variare in relazione 

all’aumento o diminuzione degli utenti che usufruiscono dei servizi, senza che l’appaltatore 

possa pretendere alcunché, attuando la programmazione degli interventi attenendosi alle 

disposizioni regionali ed in sintonia con gli indirizzi generali stabiliti dalla équipe tecnica; 

 garantire la presenza degli operatori alle iniziative di formazione e aggiornamento specifiche 

per la gestione dei servizi;  

 la partecipazione, per quanto di competenza degli educatori professionali, alla riprogettazione 

dell’area minori e famiglie, ai tavoli di lavoro interdisciplinari, comunali e di Ambito, ad 

eventuali nuove azioni si rendessero necessarie e a quanto verrà previsto nel redigendo Piano 

di Zona 2021/2023 dell’Ambito di Dalmine; 

 garantire la riservatezza delle informazioni riferite a persone che fruiscono delle prestazioni 

oggetto della convenzione; 

 garantire per tutta la durata della convenzione il rispetto di tutte le norme nazionali e regionali 

relative al servizio, compreso il mantenimento degli standard gestionali; 

 trasmettere al Comune di Lallio copia della programmazione annuale delle attività, copia del 

rapporto annuale finale sulle attività svolte e sugli obiettivi precedentemente fissati, ed 

effettuare una verifica almeno trimestrale sulla fluttuazione dei ragazzi e sui programmi 
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 fornire in qualsiasi momento a semplice richiesta del comune, dati e informazione 

quali/quantitativa necessari per statistiche, rendicontazioni, indagini il Comune debba rendere  

 

Art. 19 - Interventi di protezione sociale 

 

L’Appaltatore si impegna, durante lo svolgimento del servizio, ad inserire, valutando ogni volta il 

contesto specifico, personale svantaggiato in possesso dei requisiti per lo svolgimento delle attività 

previste dal servizio per l’espletamento di tirocini lavorativi o progetti di terapia occupazionale, su 

segnalazione dei Servizi Sociali del Comune di Lallio, previa accurata valutazione finalizzata allo 

scopo.  Detto inserimento non comporterà oneri aggiuntivi assicurativi, remunerativi ecc…), di alcuna 

natura per l’Appaltatore trattandosi di interventi di natura sociale ad intero carico 

dell’Amministrazione Comunale. 

 

Art. 20 - Informativa privacy  

 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, si informa che i dati forniti dai concorrenti verranno trattati 

esclusivamente per lo svolgimento della procedura di gara e per le finalità strettamente connesse e 

strumentali alla gestione dei rapporti, all’adempimento di obblighi previsti da leggi e regolamenti, 

nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e 

controllo. 

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria connessa all’inderogabilità degli adempimenti da 

svolgere. Il trattamento dei dati personali avverrà attraverso procedure informatiche o comunque 

mezzi telematici o supporti cartacei nel rispetto delle adeguate misure tecniche ed organizzative di 

sicurezza del trattamento previste in ottemperanza la Regolamento UE 679/16 (art. 32). 

Il Titolare del Trattamento dei dati, ai sensi art. 4 comma 7 e art. 24 del GDPR, è il Comune di Lallio. 

Il Responsabile del Trattamento dei dati ai sensi art. 4 comma 7 e art. 28 del GDPR, per Comune di 

Lallio, è il Responsabile dei Servizi Segreteria/Affari Generali/Servizi Sociali/alla Persona.  Il Data 

Protection Officer del Comune di Lallio, ai sensi dell'art. 37 del Regolamento UE 679/16, è Dott. 

Luigi Mangili. 

Per l’esercizio dei propri diritti, nonché per informazioni più dettagliate circa i soggetti o le categorie 

di soggetti ai quali sono comunicati i dati o che ne vengono a conoscenza in qualità di responsabili o 

incaricati, l’interessato potrà rivolgersi al Titolare: Comune di LALLIO, C.F. 80024370167 e P.IVA 

00884900168, con sede legale in Lallio (BG) - via S. Bernardino 16, ai recapiti istituzionali o al 

Responsabile della protezione dei dati personali, Dott. Luigi Mangili all’indirizzo email: dpo-

cloudassistance@pec.it. Ove ritenga lesi i suoi diritti, l’interessato potrà tutelarsi proponendo reclamo 

innanzi al Garante per la protezione dei dati personali. 

Titolare del trattamento è il Comune di LALLIO, C.F. 80024370167 e P.IVA 00884900168, con sede 

legale in Lallio (BG) - via S. Bernardino 16. 

 

Art. 21 - Controversie – Clausola di rinvio della legge 

 

Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti nell’applicazione del presente contratto e che non 

dovesse essere risolta tra le parti, sarà devoluta al Foro di Bergamo. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato si rinvia alla normativa nazionale, 

regionale e regolamentare vigente in materia. 
 

Lallio, lì 28/06/2021 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

SEGRETERIA AFFARI GENERALI  

 SERVIZI SOCIALI, ALLA PERSONA 

                Fernando Luccarini 

 

       


